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ÌA AfoftTE 
IL CANE 
NEL CORTILE 

Branco Cordella 

Ho l'abitudine di ritagliare al
cuni articoli belli o brutti, euforiz-
zanti o depressivi, di quelli che ci 
portano fino alle soglie del «col
lasso», della «fine», ma non rie
sco a trovare quello di cui voglio 
parlare. Era di Giuliano Ferrara, 
scritto per la sua rubrica del «Cor
riere della sera», intitolata Bretel
le roste. Dunque, sono costretto 
• parlarne a memoria, Ferrara si 
occupava della concentrazione 
, editoriale. Con tipica mossa intel-
' Iemale, sua e di tanti altri uomini 
disparati) rovesciava il senso co
mune. lutti si spaventano, tutti 
protestano? Peggio per loro. La 
stupiditi gli impedisce di leggervi 
l'Improrogabile necessità, la mo
dernizzazione in atto. La cosid
detta liberta, diceva Ferrara, la
sciamola al fogli scolastici e alle 
rivistine di poesia. 

Credo di essermi raramente in
dignato cosi tanto a causa del di
sprezzo di qualcuno per qualcun 
altro oper qualcos'altro (che de
finirei senz'altro le «minoranze»). 
D'altra parte l'indignazione lascia 
il tempo che trova, non serve 
proprio a niente. Mi augurai che 
le parole di Ferrara parlassero da 
sé a tutti quanti. L'ostinazione di 

Ferrara lascia credere che quel
l'augurio sia stato del tutto vano. 
In un articolo del 25 giugno, l'ag
gressione al buon senso è stata 
più radicale Ce qui per buon sen
so intendo, ovviamente, qualco
sa di più tote e di più importante 
di ciò che più sopra ho chiamato 
senso comune: fino a confonde
re il buon senso con una specie 
di seconda natura). 

Ferrara dice: «Le elezioni italia
ne hanno ormai un valore esclu
sivamente psicologico, Sono stati 
d'animo espressi in numeri, una 
cabala per sofisticherie interpre
tative e guerre teologiche appog
giate al vuoto. Cosi come è con
gegnato il sistema istituzionale, 
cosi come lo hanno pensato I co
stituenti, il peso in esso occupato 
dalle elezioni è quello del bauar-
doge della chiacchiera». E poco 
dopo: «Per fortuna, passate le 
elezioni, la politica riprende il 
suo corso e sperimenta il possibi
le politico dopo l'incompatibile 
numerico, cioè il responso degli 
umori prevalenti». 

Questa volta, come commen
tare? Debbo osservare che Ferra
ra ha implicitamente dato dell'u
morale (o del cretino) a quello 

4 stesso elettore che lo ha manda
to a Strasburgo? O colui è esente 
dalla sua critica? O debbo spin
germi oltre, sulla strada dei «sacri 
principi»? Altri lo ha già fatto pri
ma e meglio di me. Sono però 
contento che quelle parole di 
piccola morte, tra le tante che 
costellano e frantumano la no
stra esistenza quotidiana, appaia
no in questa rubrica. Diceva Ho-
fmannsthal: «Vuol parlarmi della 
morte? Mostrami il cane nel cor
tile». 

PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

Synay Bladyintervista 
Patrlrioltover»! 

In linea di massima delle per
sone pubbliche, che fanno politi
ca e che fanno spettacolo (alcuni 
fanno anche politica-spettacolo), 
sappiamo tutto. Salvo una cosa 
fondamentale, che orienta il loro 
vivere quotidiano: come si imma
ginano l'Aldilà? Questa settimana 
accontentatevi delle risposte di 
Patrizio Roversi, alias Lupo Soli
tario, soprannominato (da me) 
Patatone. 

Che cosa c'è, secondo te, 
dopo la morte? 

Nulla. Si finisce di essere. Rimane 
il ricordo di te, rimangono le co-, 
se che hai latto, o le persone che 
hai fatto (se ti sei riprodotto), 
quindi una specie di aura, di alo
ne legato ai ricordo degli altri. 
Maia fine è fine. 

Che esperienza bai della 
coorte? 

Una, drammatica, inequivocabi
le: il corpo senza vita di mio non
no. Altre apparentemente legge
re. Per esempio: giocavo da pic
colo a colpire i passerotti con il 
fucilino ad aria compressa. Den
tro di me era solo un gioco senza 
conseguenze, Poi ho colpito dav
vero un uccello: prima la besboli-
na «funzionava», poi non funzio
nava più. Sono rimasto atterrito e 
pacifista. 

Ma t i «finisce» davvero su
bito, di botto? Come spieghi 
le strane eepertenze di chi 
al è risvegliato da una mor
te apparente? 

Con una metafora motociclistica. 
Avevo 14 anni quando ho grippa
to il vespino: andavo ai cinquanta 
all'ora, poi uno stridio di pistone 
e cilindro, un «urto». Il vespino ha 
continuato per cinquanta metri 
con fracasso, altri dieci metri con 

ite» » ' " * * 

l'abbrivio, poi si è bloccato 
Cosa penai del credenti? 

Mi fanno simpatia, nel senso che 
sono solidale col loro tentativo di 
esorcizzare l'angoscia esistenzia
le dandosi e accettando (beati 
loro) delle spiegazioni, spiega
zioni fantasiose, letterarie, animi
stiche, magiche, trascendentali.. 
È una illusione «uomocentrica» 
molto tenera. Magari fosse vera. 
Ma se «finisce» un animale, per
chè non dovrebbe finire un uo
mo? 

Queste tue convinzioni, co
me U tanno vivere l'Aldi-
qua? 

Se avessi sempre presente questo 
senso dell'Assoluto Relativo Bio
transeunte dovrei relativizzare 
tutto. Purtroppo, o per fortuna, 
prevale l'istinto di autoconserva-
zione Bio-miope, che ti ti vedere 
solo il futuro prossimo immedia
to incidentale. 

Speri di essere smentito? 
Magari 

Ma tu mi fai proprio pena. 
Allora sei un disperato in
felice, un palatone materia-
Ione.. 

Forse hai ragione... 

1JL FESTA DI CUORE 
MontecchloEmHta(RE) 
Pareo Enza, 22-30 luglio 

SABATO» 
18 0 0 Apertura dada Fatta con Massimo 0'Alarne, Michele 

Sarra • la redazione GS Cuora 
21.30 ARENA - Concerto di Eugenio Bennato 
21.30 TENOA - Al «Cuore» non ai comanda con Massai» 

O'Alema, Andra* Alpi. VetoaMo Consolo. Paolo Men
del, Luigi MeMrxaii. Michele Stira 

24 .00 TENDA - Le più belis cantoni degf ultimi 2 0 anni in 
compagnia di Chiara Riondino • i Goad 

21 .30 PISTA - Baso aecn con l'orchestra Nieohicci 

DOMINKA23 
21.30 ARENA-Trio Beno 
23.00 Damala Trambusti 
19.00 TENOA - Concerto per «olino, flauto, arpa. Musiche 

di Mozart. Tarmi. Strauaa 
21.30 Eaiata Db? Ce n'é uno o tono tanti? eoa Piers Fassi

no. Luigi Manconi. Federa» tw is t» Momacuoco. Al
do Natali Terrai. Vincenzo Talari». Mar» Vatoarengta 

24 0 0 Le ptù belle canzo™ degli ultimi 2 0 anni m compagnia 
di Chiara Rondino e I Goad 

21.30 FISSA - Ballo bacio con La vere Romegno 

UINIDÌ24 
21 30 ARENA - Causo Bltlo 
23.00 Gene Gnocchi (vincitore zanzara d'oro '89) 
21.30 TENDA - Giovani: categoria a rischio? con Giovanni 

Berlinguer. Gianni Coperto, Paolo Hendel. Gianni Riso. 
Michela Serra 

24.00 Le più belle canzoni òegli ultimi 2 0 anni in comstunia 
r j Chiara Renòmo a i Goad 

21.30 PISTA -Baso lucie. 

• U M I D Ì » 
21.30 ARENA-Concerto del Nomadi 
21.30 TENDA - Discorsi al femminile, con Gina Logorio, 

Sandra Piccinini, Lnna Turco 
24 0 0 Le più beHe canzonrdege ultimi 2 0 anni in compagnia 

di Chiara Riamano e i Goed 
21.30 PISTA - Ballo liac» con Sandnno Piva 

MMCOLIDl 3 6 
21.30 ARENA - Stefano Notai 
21.30 TENDA - Fina delle preistoriar Sviluppo, ambiente, 

non violenza con Emesto Balducci. Fausto Giovane!», 
Fabio Mussi, Piergiorg» Paladini 

24 .00 Le pai belle canzoni degli ultimi 2 0 anni in compagnia 
di Chiara Riondmo a I Goad 

21.30 PISTA • Ballo lise» con Franco Bsguttl. 

oioviDlay 
21.30 Michela Sarra intervista Achille Occhetto 
21 .30 TENDA-Maurizio Ferrini 
23.00 Damele Luttazzi 

24 .00 Le più bella canzoni degli ultimi 2 0 anni in compagnia 
di Chiara Biondino a I Goad 

21.30 PISTA- Ballo liscio con leerco aenterreri 

VINIKDl » 
21.30 ARENA-Giobbe 
22 .30 Sergio Starno • Paolo Hendel presentano Cavalli » 

nasca 
21.30 TENDA - FtoDiziorasmo. liberalizzazione, regolamen

tazione? Droga, màfia, sociali, con Don Luigi Ciotti. 
Giancarlo Afnao. Cesare Salvi, Gabriele Wrzl 

24 0 0 La piò beile canzoni degb ultimi 2 0 anni In compagnia 
di Chiare Biondino e i Goad 

21.30 PISTA - Ballo liscio con l'orchestra Bergamini. 

SMAT03» 
21 .30 ARENA - Myxfest con Sabina Guzzenti, Paolo Hendel. 

I aditi ignoti (vincitori Riso in Italy '891, Riccardo 
Pangallo, Paolo Pietrangah, Ramo Remarti, David 
Biondino. Michele Serra, Sergio Stoino... 

21.30 TENDA - AmbMaam» dal messaggio retigloeo óon 
Enrico Chiavacci. Giorgio Galli, Italo Bassi Surealb Ma-
lidVolcarenghi 

24 00 II cabaret dalla Gerusalemme Liberata 
21.30 PISTA - Ballo liscio con l'orchestra Azzurra 

DOMINICA30 
22 0 0 ARENA - Gioele Oli 
19 0 0 TENDA • Informazione e . . con Andrea Ala, Stefano 

Rodotà, Michele Serre, Walter Veltroni 
21.00 Orchestra Guidanti»: musiche di Vivaldi, Paganini. 

Gneg, Mozart 
23 0 0 II cabaret della Gerusalemme Liberata 
21.30 PISTA - Bello liscio con l'orchestre Borghesi 
23 3 0 Grandiosi fuochi d'artificio. * 
Ogni giorno ai» spazio dedicato atta spSrftuelité orientale Maijd 
Valearengta illustrerà le varia tecniche di meditazione. 
Campeggio attrezzato gratuito accanto al pah» della fasta. 
Due ristoranti, pizzeria. seH-eervice. gnocco fritto, due bar. 
gelateria, giochi, mostre, libraria, stand commerciali, tv et 
amato chiuso.. 
Organizzazione: Piero Castelli (055/244201) e Mano Berna-
bei (0522/864020). 

m\A care ifMt 
LA GIUNTA CAPITOLINA 

tradtizknedl 
Oatervatore Romano * Mewtorsilo PatearUnl 

Ad oltre cento giorni dall'an
nunzio delle dimissioni dei Sin
daco, a più di un mese daD'atito-
desdiuzfone di 46 consiglieri su 
80, e mentre la lista degli asses
sori che rinunziano alle proprie 
deleghe si allunga, il Consiglio 
comunale continua a non essere 
convocato, rendendo impossibi
le la formalizzazione di qualsiasi 
decisione. 

Del resto, la preoccupazione 
maggiore di quanti continuano a 
tenere le mani sulla gestione del
la Cosa pubblica non è la rapida 
ricostituzione di un governo serio 
e fattivo per la città: nemmeno la 
«spada di Damocle» della nomi
na di un Commissario prefettizio 
riesce a scuotere quanti appaio
no mirare soltanto al controllo 
del voti e degli appaia. 

* (artìcolo non firmato, attribui
bile al direttore Mario Agnes) 

Ad oltre timo giorni dall'an
nunzio ditte proprie dimissioni, 
a più dì un mese dall'autodesti-
tuxione di 46 consiglieri su 80. e 
mentre h Usta degli assessori 
che rinunziano alle proprie dele
ghe si allunga. Il Sindaco Pietro 
Giubilo (democristiano, delti-
rio) continua a non convocare II 

Consiglio comunale, rendendo 
impossibile la formalizzazione 
di qualsiasi decisione. 

Del resto, la preoccupazione 
maggiore sua * del suo «padri-
noiVittorio Sbardella (potente 
boss andreottìano) è quella di 
continuare a tenere le mani sul
la Cosa pubblica, non certo rico
stituire rapidamente un governo 
serio e fattivo per la dita: nem
meno Ut «spada di Damocle* 
della nomina di un Commissa
rio prefettizio riesce a scuotere 
questi due, eh» mirano soltanto 
al controllo Muori* degli ap
palti. 

Il quotidiano della Oc ti Popo
lo, cai/uro in mani forlaniane 
dopo il congresso, attacca ogni 
giorno senza ritegno mip fratello 
Biagio, demitiano, direttore del
la Rai. Per una volta voglio uti
lizzare anch'io il giornale che di
rigo - cerio più importante del 
Popolo -per/onerare un contro-
siluro agii amid di fbtiani, dei-
lini e androttìani, appunto. 

Mario/ 

Il corsivista del Popolo, orga
no della Democrazia cristiana, 
de simpatico perchè appare af
fetto da una immacolata e inno
cente impudicizia. È sfaedato, 
ma urbanamente, senza cattive
ria. Deve lavorare anche lui, in
somma. e lo là col materiale 
che si ritrova tra le mani, che è, 
nel suo caso, la De. Ebbene, bi
sogna riconoscere che general
mente se la cava con finezza. A 
volte usa persino degli argo
menti che sembrano veri. 

Ma ien si è lasciato prendere 
dall'umor nero e ha perduto una 
ottima occasione per trionfare 
nel confronti del comunisti, I 
quali, com'è noto, hanno accu-

c n a DI GOVERNO 
sato la De di 'doppio gioco: 
Doveva subito alzare la voce per 
(accia/ci di avarizia e di grettez
za. La Democrazia cristiana fa 
ni doppio sfoco»? Come ci per
mettiamo di tenerci così scarsi? 

La De non fa un gioco doppio: 
la un gioco triplo, quadruplo, 
quintuplo, decuplo, fa lutti i gio
chi, con questo particolare: che 
le servono tutti o, meglio, che sa 
servirsi di tutti. Essa riesce sem
pre a presentare I suoi perso
naggi con nello sfondo un altro 
personaggio, uguale e contra-
no, che fa loro da contrappeso. 
Se presenta in primo piano Do-
nat Catun, voi vedete allungarsi, 
in fondo a destra, l'ombra di Co

lombo. Se nomina vice segreta
rio De Mita, nomina vice segre-
tarioancheunccrtoGullottiche, 
nessuno sa chi sia, ma crestate 
dall'altra parte di ForianL evi
dentemente per Impediigli di 
pendere. Avete mai succhiato 
quelle caramelline che si chia
mano charms? Sono confezio
nale in piccole stecche distinte 
per gusti: arancia, rabarbaro, li
mone, menta. Poi c'è una stec
ca di gusti vari, assortiti, e que

sta sarebbe la De 
Il corsMtta del Popolo difen-

aelgiBtimortitleselaprende 
con I comunisti perche, secon
do lui hanno cercato di tesa-
sperarealmassìmolacrisìitalia-
na 0 governo'. H» ragione. La 
crisi di governo en smena, di
stesa, riposante e tacile. Adesso 
poi sflora l'idillio. Ma 1 comuni
sti la «esasperano», Attcsto, 
perché un accordo cosi after-
tuosoe cordiale, nel centro sini
stra, non si era mai vista Stiamo 
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££U0loNe 
MISTICISMO 
SENZA DOGMI 

Malia Valcarenght 

Dalla concezione di Dio come divino, vita, esi
stenza, coscienza universale, nasce la religione co
me religiosità individuale, che non ha niente a che 
vedere con un Dio persona, con il diavolo, l'inferno 
o il paradiso, rappresentazioni tipiche di religioni 
che hanno come scopo di far rimanere gli uomini 
bambini. 

Etimologicamente religione, da «religo», significa 
mettere insieme le parti, così che le parti non siano 
più separate, ma diventino un tutto, che ogni porre 
diventi il tutto. La religione intesa come religiosità 
non ha strutture, non costruisce case per il divino, 
perche il divino è ovunque. La religiosità si propone 
di mettete insieme ogni divisione dell'uomo. L'uo
mo religioso sarà quindi in armonia con se stesso, 
con gli altri, con la natura che lo circonda. La reli
giosità senza Dio significa semplicemente essere 
uno con l'Universo. Le religioni come si sono 
espresse storicamente hanno invece strutturato tali 
divisioni dell'uomo da tenere Tessere umano in sta
to di continua dipendenza. Esse temono l'uomo in
tegrato perché l'uomo che si realizza non ha biso
gno di Dio, di preti, chiese, testi sacri. 

La religiosità è una scienza per l'integrazione del-
•Martirio di Santa Gamia», 

chiesa di San Bernardo, Pelalepre (Brescia) 

l'uomo, di un uomo Che ha deciso di esìstere, l a 
religiosità consente la ricongiunzione dell'uomo 
con se stesso. 

La religiosità ha una metodologia scientifica, la 
meditazione, un metodo di introspezione non men

ta, tale. La religiosità non è basala su un credo, ma 
£ sull'esperienza. Come la scienza è basata sulla speri-
,, mentaztone oggettiva, cosi la religiosità e basata 

sulla sperimentazione soggettiva. La prima è la 
scienza dell'oggettività, la seconda è una scienza 
che si rivolge all'interno di se stessi, è la scienza 
della soggettività. Il metodo è simile. Il ricercatore, 
in entrambi i casi, è testimone, osservatore del pro
cesso dell'asperire. In entrambi i casi occorre essere 
liberi da pregiudizi e credenze, in entrambi i casi si 
mettono in discussione le superstizioni religiose, i 
sistemi di credenza. 

Per questa ragione scienziati mistici sono stati 
spesso nel mirino della persecuzione delle chiese. 
La passione dello scienziato, la passione del misti
co, non possono facilmente venir contenute negli 
angusti ambiti istituzionali. Il mistico, quando ha ap
partenuto ad ordini religiosi, si e spesso trovato in 
contrasto con la chiesa di appartenenza. Cosi pure 
lo scienziato. Entrambi non possono lare riferimen
to che alla propria esperienza, non possono rinne
gare ciò che hanno scoperto anche se in contrasto 
con i libn sacn. 

L'individuo ha due possibilità, credere o dubitare. 
Le chiese hanno sempre incoraggiato la credenza e 
demonizzato il dubbio: il buon credente (come dice 
la parola stessa) non dubita ma accetta con fede 
deca I dogmi proposti dalla sua religione. Non il 
mistico, non il ricercatore di sé, non chi è alla licer-
ca della venta. 

^J»**V*ifc* 


